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Chi pensa che la 

Giordania sia solo Petra si 

sbaglia di grosso. 

Accompagnati da Don 

Giuseppe Vegezzi, 

abbiamo avuto la gioia di 

conoscere le meraviglie di 

una terra ricca di bellezze 

naturali e storiche. Da 

Madaba, dove una mappa 

realizzata a mosaico 

attorno al 560 d.C. 

raffigura in modo 

dettagliato il mondo 

antico, siamo saliti al 

Monte Nebo, dove Mosé morì dopo avere visto da lontano la terra promessa. 

Una messa celebrata nel deserto ci ha permesso di sentirci parte del popolo 

di Dio in cammino, mentre sulle rive del Giordano ci siamo ritrovati fratelli di 

Gesù, nel luogo del suo battesimo.   A Petra e Gerasa, siti archeologici di 

epoca nabatea e romana che riserveranno altre sorprese dopo nuovi scavi, 

abbiamo ricordato come lo sguardo dell’uomo sia da sempre rivolto verso il 

cielo. In questa terra arida l’acqua è la ricchezza maggiore: la Parola di Dio, 

sorgente capace di far fiorire il deserto, ha guidato i nostri passi. Stretti tra 

Iraq e Siria, territori martoriati dalla guerra, abbiamo toccato con mano che 

dove regna la volontà di vivere in pace la convivenza tra fedi diverse è 

possibile: ad Amman parrocchie cattoliche si affacciano sulle strade in cui 

sorgono moschee e il dialogo è sereno. La gente è accogliente e gli occhi 

sorridono agli ospiti. Anche dietro a un velo. 

I 46 parrocchiani pellegrini 

 

 



    

 

 

Impressioni  di due pellegrini 
 

Un cordiale ed affettuoso 
ringraziamento all’Agenzia 
turistica è la semplice e sincera 
premessa in onore 
all’impeccabile organizzazione 
del pellegrinaggio che il nostro 
Parroco è riuscito ad illuminare 
con le sue parole ed i suoi 
indirizzi colti dal Vecchio e 
Nuovo testamento. 
Due sono le forti impressioni 
che sintetizzano ed emergono 
dalle molte, tante sensazioni 
ricavate e ricevute durante i 
giorni trascorsi ed i luoghi 
toccati : silenzio ed amicizia 
 
Il silenzio è insito nel deserto, 

luogo da cui in prima battuta si è tentati di fuggire e successivamente diviene ambente in 
cui si coglie il suo respiro, la sua pulsazione che accompagna i tuo ritmo respiratorio ed i 
battiti del tuo cuore in sintonia con la mente ed occhi. 
Il Signore si manifesta così, pian piano quasi sussurrando la via interiore e regalando 
momenti di profondo ascolto interiore che sfocia in serena tranquillità. 
La S.Messa nella chiesa in vetta al monte Nebo, luogo in cui Mosè vide finalmente la Terra 
Promessa, rende simbolicamente tangibile la presenza di Dio che si manifesta come 
Padre a cui rivolgersi con umiltà e fiducia.   
Nel deserto, sia esso piatto ed esteso a livello del mare, sia in altopiano roccioso, 
mediamente 800-900 metri sul livello del mare, non occorre molto tempo per comprendere 
che non sei mai solo anche quando attorno a te vi è solamente vento, sole, stelle o le 
verticali pareti di roccia dell’altopiano che nascondono lo strettissimo passaggio che porta 
agli antichi monumenti funebri di Petra. 
Tale sensazione di non sentirsi soli si manifesta maggiormente con la S.Messa ufficiata 
sotto il sole del pomeriggio nel pieno del piatto deserto che degradando passa dalle 
montagne del nord, al Mar Morto verso il mare di Aqaba, lungo la spaccatura tra le zolle 
tettoniche afro-asiatiche denominata “rift valley”. 
Non ti accorgi del caldo, dell’intensa luce, del “vuoto” che ti circonda perché percepisci di 
non essere solo; una Presenza c’è e la interiorizzi rapidamente rendendoti sereno: un 
Amico è con te. 
 
La sua Amicizia la percepisci e la vivi : non sei abbandonato. Il Signore è vicino a te. 
Rammenti che l’emozione pittoricamente l’hai già vissuta quando ci avvicinavamo alla 
fonte battesimale del fiume Giordano ove predicava e battezzava il Giovanni Battista 
attendendo l’arrivo del Messia. 
Il percorso verso la fonte si è snodato lungo una “wadi” verde e, per quei luoghi, 
lussureggiante sotto un sole verticale e cocente; la tua ombra è piccola, piccola sotto i tuoi 



 

piedi quasi cammini calpestandola; la tua ombra diviene l’immagine silente e terrena 
dell’Amico che, quasi in disparte, sta camminando fedelmente con te.  
 
Infiniti ringraziamenti al nostro Parroco Don Giuseppe che ci ha dovuto salutare con una 
giornata di anticipo; sappiamo con certezza che, se anche fisicamente non con noi, saprà 
aiutarci a comprendere che il Signore non ci lascia mai; certo potremo anche avere le 
ansie ed alcuni cedimenti che il Popolo di Mosè ha avuto durante gli anni di cammino 
verso la Terra Promessa, ma sappiamo bene che questo grande Amico è sempre con noi 
paterno e misericordioso. 
 
Le umane difficoltà, e tante ne abbiamo constatato nei luoghi visitati, sono uno stimolo ad 
apprezzare le serene quotidianità che ci vengono donate: basta il silenzio, l’ascolto, la 
fiducia nel Signore, così come ci ha insegnato la natura, la vita che, a dispetto 
dell’apparenza, è forte e florida nel deserto. 
Grazie a Don Gennaro che ci ha accompagnato nei siti archeologici di Jerasah (o Gerasa : 
luogo richiamato nel Vangelo con il racconto dell’uomo liberato dei demoni che rifugiandosi 
in duemila porci si sono buttati poi nel baratro) e che ha concluso il pellegrinaggio con la 
S.Messa in Amman. 
Le sue toccanti parole nella predica restano fonte di ampia meditazione :  

Pellegrinare, Ascoltare, Testimoniare. 
 

Lucia e Dario  

 
 
 
 
 
 

 
 

 

la Comunità Parrocchiale vuole esprimere la 

propria gratitudine a Don Giuseppe Vegezzi per 

l’impegno profuso in questi anni.  

Festeggerà domenica 1° luglio, con S. Messa 

solenne in S. Vittore ore 17.30 e rinfresco in 

cortile parrocchiale, la sua nomina a Vicario 

Episcopale Zona II. 

Tutta la Comunità e le Associazioni sono 

invitate a partecipare 

 

Chi desidera contribuire al regalo a don Giuseppe (ferula) si rivolga in 

Segreteria Parrocchiale o lasci  una libera offerta nell’apposita cassetta 

situata in fondo alla Chiesa parrocchiale. 

 
 
 



    

BENVENUTO 

DON FEDERICO CINOCCA 
Don Federico sarà presente tra noi per le attività 

estive del nostro Oratorio San Carlo 

 
 

DOMENICA 24 V Domenica dopo Pentecoste 
 Lett: Gen 17,1b-16; Sal 104; Rm 4,3-12; Gv 12,35-50                 D.L. IV Sett. 
  

 GIORNATA MONDIALE PER LA CARITA’ del PAPA 
 

LUNEDI’ 25 Natività di S. Giovanni Battista  
 

 

MARTEDI’ 26 Memoria di S. Josemaria Escrivà de Balaguèr, sacerdote 
 

MERCOLEDI’ 27 Memoria di S. Arialdo, diacono e martire  
 

GIOVEDI’ 28   Memoria di S. Ireneo, vescovo e martire 
  

VENERDI’ 29 Ss. Pietro e Paolo, apostoli                
 

SABATO 30 Feria liturgica 
  

DOMENICA 1/7 VI Domenica dopo Pentecoste 
 Lett: Es 3,1-15; Sal 67; 1Cor 2,1-7; Mt 11,27-30                        D.L. I Sett. 

 

 

 

SANTE MESSE NEL PERIODO ESTIVO 
 

Prefestiva:  LUGLIO – AGOSTO – SETTEMBRE  ore 18.30    sospesa: ore 16.30 

 

Festiva: LUGLIO                ore 7.00 – 8.30 – 10.00 – 11.30 – 17.30 – 20.30 

           AGOSTO      ore 7.00  – 8.30 – 10.00 – 20.30 

 

Feriale: LUGLIO - AGOSTO ore  9.00 – 18.30     sospesa: ore 8.00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
LA  SEGRETERIA PARROCCHIALE è aperta tutti i giorni feriali dalle 10.00 alle 12.00 e  dalle 17.00 alle 19.00; il 

sabato dalle 10. 00 alle 12.00. Tel. 029 302364; fax  0293186290 

OFFERTE 
 

        Malata: 20                                Matrimoni: 250             

 


